
 

  

 

Modelli di finanziamento utilizzati per l’esternalizzazione di compiti di smaltimento ad aziende private 
 

a) Il Comune non deve sostenere alcun costo. In compenso, tutti i proventi derivanti da tasse di smaltimento anticipate stabilite per legge o versate su 
base volontaria (che vengono dapprima versate al Comune) e/o i proventi derivanti dalla vendita di materie prime secondarie vanno al “privato”. 
Quest’ultimo chiede tuttavia al consumatore un contributo per i rifiuti il cui trattamento non copre i costi di lavorazione. 

 
b) Al Comune vengono fatturati i costi per abitante o un importo forfetario. Tutti i proventi derivanti da tasse di smaltimento stabilite per legge o versate 

su base volontaria e/o i proventi derivanti dalla vendita di materie prime secondarie vanno al “privato”. Quest’ultimo chiede tuttavia al consumatore 
un contributo per i rifiuti il cui trattamento non copre i costi di lavorazione e il Comune deve corrispondere un importo per la gestione del/dei punto/i 
di raccolta.  

 
c) Fatta eccezione per i rifiuti domestici e per i rifiuti ingombranti, la consegna di tutti i rifiuti è gratuita per il consumatore1. I costi per lo smaltimento di 

rifiuti il cui trattamento non copre i costi di lavorazione vengono addebitati mensilmente al rispettivo Comune. Questi costi vengono pagati con i 
proventi della tassa sui rifiuti.  

 
In genere, il Comune deve provvedere affinché il contributo ai costi che deve essere versato dagli abitanti soddisfi i requisiti giuridici del finanziamento 
conforme al principio di causalità dello smaltimento dei rifiuti urbani (cfr. http://www.bafu.admin.ch/publikationen/publikation/00450/index.html?lang=it). Al 
momento della consegna dei rifiuti al centro di raccolta questo tipo di finanziamento presenta tuttavia alcuni svantaggi, in quanto gli abitanti non sono 
sempre disposti a pagare per un oggetto che considerano privo di valore (p. es. rifiuti ingombranti) e possono quindi essere indotti a smaltirli in maniera 
non corretta. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
________________________ 
 
1
 Lo smaltimento di rifiuti per i quali è prevista una tassa di riciclaggio anticipata, p. es. bottiglie in vetro o elettrodomestici, è già stato pagato dal consumatore al momento 

dell’acquisto. 
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